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D O C U M E N T O R I E P I L O G A T I V O D E L L E A U D I Z I O N I 

(approvala nella seduta del 28 marzo 1974). 

Nello schema che la commiss ione di in
dagine ha approvato nella seduta del 3 ot tobre 
1973, il p r i m o pun to concerne la s i tuazione 
del settore editoriale, con r iguardo , oltre che 
al numero , diffusione e composizione propr ie 
tar ia delle singole testate, ai p rob lemi spe
cifici della loro concentrazione e dislocazione 
terr i tor ia le . 

In via di p r i m a sintesi si può affermare 
che la Commissione h a potuto, nella prospet
tiva e secondo le linee indicate , raccogliere 
elementi sufficienti per t racciare u n q u a d r o 
esaur iente della si tuazione del l ' ed i tor ia gior
nalist ica i tal iana, anche se, per ta luni profili, 
come quello economico-finanziario, non è sta
to possibile acquis i re , al di là di quell i uffi
ciali, dati precisi sul la reale composizione 
propr ie ta r ia delle imprese giornal is t iche e sul
la effettiva si tuazione dei loro bi lanci . 

Pe r q u a n t o at t iene al n u m e r o e al la diffu
sione delle testate, nel corso de l l ' indag ine sono 
state prospet tate valutazioni talvolta l ievemen
te difformi, causate dal sorgere di iniziat ive 
editoriali fragil i e qu ind i di breve du ra t a che 
possono na tu ra lmen te provocare oscil lazioni 
nei da t i ; l ' impor tanza di queste iniziative, ai 
fini de l l ' accer tamento in discussione, è però 
marg ina le e tale per tanto da non condur re 
ad al terazioni sostanziali del quad rò delinea-
bile in a rgomento . 

Al r iguardo si r ipor tano i dati forniti da l la | 
P res idenza del Consiglio dei min is t r i che, p u r i 
s icuramente indicativi della s i tuazione, devo- ; 
no r i tenersi anch 'ess i , per quan to detto, di \ 
appross imazione; secondo tali dati in I tal ia | 
si pubbl icano oltre 80 testate, di cui 45 nel- j 
l ' I tal ia set tentr ionale, 24 nel l ' I ta l ia centra le , | 
14 nel Mezzogiorno e nel le isole. | 

Quanto agli indici medi di t i r a tu ra e dif- ! 
fusione i dat i pe r il 1973 mos t rano le seguent i 
c ifre: t i r a tu ra giornal iera 6.600.000 copie; dif
fusione (compresi abbonament i e omaggi) , j 
5.850.000 copie; resa complessiva, 750.000 co- \ 
pie (pari ad oltre 1*11 per cento). 

L 'anal is i di quest i dati por ta ad indivi
d u a r e i seguent i tre g rupp i di quo t id i an i : 

1) i quot idiani con t i r a tu ra oltre le 
100.000 copie giornal iere che sono 20 (di cui 
3 sportivi ed 1 organo di par t i to , l'Unità). 

Di quest i con t i ra tu ra super iore alle 300.000 
copie sono soltanto 3 : Corriere della Sera, 
La Stampa, Il Messaggero. 

Questi 20 quot id iani raggiungono u n a ti
r a t u r a med ia complessiva g iorna l ie ra di 
4.700.000 copie, pa r i a circa il 71 per cento 
del la t i r a tu ra nazionale ; 

2) i quot id iani con t i r a tu ra oltre le 50.000 
copie giornal iere che sono 11 (di cui 10 di 
informazione ed uno sport ivo), per u n nume
ro complessivo di 850.000 copie al giorno, 
par i al 13 per cento della t i r a tu ra nazionale ; 

3) i quot id iani con t i ra tu ra g iornal iera 
al di sotto delle 50.000 copie che sono poco 
più di 50 (di cui 4 organi di par t i to e 2 di 
moviment i politici) per u n n u m e r o comples
sivo di circa 1.000.000 di copie al giorno, pa r i 
ad oltre il 15 per cento della t i ra tu ra nazio
na le . Di quest i quot idiani a lmeno 20 sono al 
di sotto delle 20.000 copie. 

Per quan to at t iene in generale a l l ' anda
mento degli indici di diffusione nel corso de
gli u l t imi venti ann i , è stato indicato, dal 
di re t tore genera le dei servizi informazioni e 
propr ie tà le t terar ia della Pres idenza del Con
siglio dei min is t r i avvocato Giancola, che tale 
a n d a m e n t o è segnato da una lenta m a costan
te tendenza a l l ' aumen to (dai 4 milioni di copie 
del 1953 ai 5 del 1963, ai circa 6 del 1973). 

Tale tendenza è confermata in par t icolare 
pe r il per iodo 1972-1973, come è dato dedu r r e 
da l l ' i nc remen to del consumo di car ta per quo
t id iani , accresciutosi nel 1973 rispetto al 1972 
del 15 per cento, di cui - secondo la mede
s ima fonte - il 5 per cento è stato assorbito 
da l l ' aumen to del n u m e r o delle pagine ed il 
10 per cento dagli aument i di t i ra tura . 

Quanto indicato d 'a l t ro lato, non m u t a ra
d ica lmente il quad ro della s i tuazione i tal iana 
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in mate r ia di consumo di g iornal i , d is t inta , 
secondo stat is t iche e labora te da l l 'UNESCO, 
come r icordato da l l ' in te r locutore citato, da 
indici molto bassi , al confronto con la si tua
zione di paesi s t ranier i socioeconomicamente 
paragonabi l i . 

A comple tamento va r icordato quan to emer
so nel corso de l l ' indag ine , cioè che t r a i quo
tidiani i ta l iani , esclusi gli o rgani di par t i to , 
pochi possono essere definiti a cara t te re na
zionale; potendosi ad ogni modo ind iv iduare , 
secondo le r i su l tanze acquisi te , le seguent i 
qua t t ro categorie di quot id iani , definite sotto 
il profilo de l l ' ambi to di diffusione: 

a) giornal i a diffusione nazionale ; 
b) giornal i a diffusione in ter regionale ; 
c) g iornal i a diffusione regionale ; 
d) g iornal i a diffusione provincia le . 

Sotto il profilo della diffusione è stato an
che puntual izza to , dal l ' avvocato Giancola, che 
il n u m e r o dei lettori di quot id iani d iminu i sce 
(in rappor to percentuale) col decrescere del 
n u m e r o degli abi tant i dei singoli centr i ur
bani . 

Pe r quan to concerne la composizione delle 
società propr ie ta r ie delle testate, l ' a t tuale si
s tema delle società anon ime e la impermeab i 
lità dei rappor t i g iur idic i t ra stati diversi , 
rendono difficile come già accennato la cono
scenza precisa dei reali p ropr ie ta r i . È comun
que emerso da l l ' i ndag ine , a t t raverso le audi 
zioni dei r appresen tan t i del la Federaz ione na
zionale della s t ampa i ta l iana e dei lavorator i 
tipografi, che, sia pure a titolo orientat ivo, si 
possono considerare qual i g r u p p i fondamen
tali di control lo della editoria nazionale i se
guent i q u a t t r o : 

1) IF I -FIAT (La Stampa, Corriere della 
Sera, Gazzetta dello Sport); 

2) Mont i (La Nazione, Il Resto del Car
lino, Il Telegrafo, Il Giornale d'Italia); 

3) Rovelli (L'Unione Sarda, La Nuova 
Sardegna, Momento Sera); 

4) i g rupp i pubbl ic i come l 'ENI (Il Gior
no, Il Globo e, secondo q u a n t o detto da l la 
FNSI , u n a quota del pacchetto azionar io de 
// Tempo) e il Banco di Napoli (Gazzetta del 
Mezzogiorno e il Mattino). 

Non è possibile, pe r motivi già vis t i , ac
cer tare con esattezza la m i s u r a del controllo 
de l l ' in formazione giornal is t ica a t t r ibu ib i le a 
quest i g r u p p i ; secondo le va lu taz ioni degli 
in tervenut i tale m i su ra è c o m u n q u e indica
bile in oltre metà del la t i r a tu ra naz ionale ; in 
par t icolare la FNSI ha fornito le seguent i 
cifre indicat ive: il p r i m o g r u p p o copr i rebbe 

il 34,6 per cento della diffusione di 15 dei 
maggior i quot id iani i ta l iani ; il secondo g rup 
po oscil lerebbe in torno al 20 per cento; il quar
to a t torno al 12,7 per cento. Non si h a n n o 
viceversa dat i relat ivi al terzo g r u p p o . 

L'effettiva propr ie tà del la res tante pa r t e 
del l ' ed i tor ia giornal is t ica i ta l iana è imputab i 
le, secondo le d ichiarazioni d i a lcuni dei di
ret tori responsabi l i ascoltati , ai soggetti p iù 
d ivers i : si va infatti da aziende a cara t tere 
famil iare ad associazioni di indus t r ia l i locali, 
da banche operant i nel la zona di diffusione 
del g iornale a par tec ipazioni di piccoli agri
coltori ; da singoli indust r ia l i fino ad un unico 
esempio di gestione cooperat iva. 

Si è c o m u n q u e constatato che la forma or-
ganizzator ia di esercizio de l l ' impresa giorna
listica che può definirsi p reva lente è quel la 
della società pe r azioni . 

Sotto questo profilo è ad ogni modo emer
so che, come accennato, il p rob l ema p remi 
nente consiste ne l l ' accer ta re la rea le propr ie tà 
delle testate giornal is t iche, qua le r isul t i al di 
la del la composizione az ionar ia ufficialmente 
denunc ia ta ; sol tanto tale accer tamento infatti 
consente di identificare la formazione di g rup 
pi di controllo de l l ' in formazione , t ema questo 
che è stalo oggetto di par t icolare analis i da 
par te della commiss ione . 

Su questo p u n t o è stalo appu ra to che il 
fenomeno deve essere ind iv idua to p iù che nel 
processo di concentrazione di più testate in 
u n ' u n i c a (che pot rebbe anche avere u n a qual
che val ida ragione economica) , nel fatto che 
u n solo soggetto d ivenga propr ie ta r io di p iù 
tes ta te : in sostanza il p lu ra l i smo delle testa
te d iventa fittizio e non indicat ivo del plu
ra l i smo delle ideologie. 

Al r igua rdo , le proposte avanzate dai var i 
inter locutor i , t endono al dupl ice fine di por re 
u n freno a livello legislat ivo al formars i d i 
concentrazioni e di p red i spor re u n a serie d i 
incentivazioni che ind i re t t amente scoraggino 
il fenomeno, favorendo anche con tale mezzo 
(come affermato dai r appresen tan t i di tut te le 
confederazioni s indacali) il diffondersi di u n a 
edi tor ia « p u r a » e la d iminuz ione delle ge
stioni editorial i « spur i e », conglobate cioè in 
g r u p p i economici con fini produt t iv i estranei 
al settore de l l ' in formazione , e qu ind i non di 
necessità legati al r ispet to del la funzione del
la s t ampa , definita, dai rappresen tan t i della 
CGIL, CISL ed UIL, qua le servizio sociale e 
cu l tu ra le per il c i t tadino. 

T r a le proposte di cui accennato , p u r es
sendo difficile r icordar le ed enumera r l e tut te , 
si può di re s iano state prevalent i quel le ten
dent i a prevedere una legislazione anti-trust 
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(così l 'Ordine dei giornal is t i e molt i r app re 
sentant i dei comitat i di redazione) , la istitu
zione di u n a commiss ione di vigi lanza, di
versamente costituita nelle var ie proposte, che 
secondo le indicazioni della UCSI e de l l 'Ordi 
ne dei giornalist i dovrebbe pronunciars i sui 
trapassi di propr ie tà che abbiano per effetto 
il t rasfer imento del controllo economico del
l ' impresa , la possibil i tà de l l 'uso gra tu i to o 
semi gra tu i to dei servizi telefonico, telex e 
postale, come forma indiret ta di incentivazio
ne e sostegno per la s t ampa , cui dovrebbe ag
giungers i , secondo quan to affermato dai r ap 
presentant i di tut te le confederazioni s inda
cali, la fiscalizzazione degli oneri sociali gra
vanti sulle imprese giornal is t iche. 

Al r iguardo , il d i re t tore genera le dei ser
vizi informazioni e propr ie tà le t terar ia della 
Pres idenza del Consiglio dei minis t r i , h a in
dicato in circa 8 mi l ia rd i e mezzo di l ire l ' am
monta re globale di tali oneri , p roponendo nel 
contempo, qualora si giungesse al provvedi
mento di fiscalizzazione accennato, che esso 
operi secondo il pr inc ip io della proporziona
lità decrescente rispetto alla consistenza dei 
corpi redazional i , così da favorire le piccole 
imprese . 

P iù controversa invece è appa r sa la defi
nizione di un sistema ul ter iore di incentivi e 
sostegni; infatti p u r se numeros i interlocutori 
ne h a n n o giudicata necessaria l 'a t tuazione (così 
t ra gli al tr i la FNSI , l 'Ordine dei giornal i 
sti, la UCSI, i r appresen tan t i s indacal i dei 
tipografi), difformi sono poi state le indica
zioni sulla s t ru t tu ra che in concreto dovrebbe 
assumere tale sistema, sia sotto il profilo dei 
criteri che dei tipi di intervento, nonché sotto 
quello dei pericoli di condiz ionamento del la 
s tampa , non di rado possibili in u n s is tema 
di intervent i economici pubbl ic i (così a lcuni 
degli in tervenut i p r i m a citati e ta luni dei di
rettori responsabi l i ) . 

Pe r prevenire i pericoli ora accennali è 
stato proposto da par te di molti in tervenut i 
(tra gli a l t r i : la FNSI , l 'Ordine dei giorna
listi, i s indacati dei tipografi, la UCSI ed il 
rappresen tan te della CISNAL) che, q u a l u n q u e 
erogazione di provvidenze per la s t ampa quo
t idiana avvenga median te un congegno auto
matico basato su cr i ter i prefissati, per evi tare 
l 'a t t r ibuzione di potestà discrezionali poten
z ia lmente d iscr iminat r ic i . 

In a rgomento , confermata l 'esigenza che il 
s is tema di interventi economici pubbl ic i non 
si ponga come s t rumen to di condiz ionamento , 
i rappresen tan t i della CGIL, CISL ed UIL 
h a n n o inoltre puntual izza to che le future, ne
cessarie misure di sostegno per la s tampa , do

v ranno tendere non soltanto a p reservare la 
esistente p lura l i tà delle fonti di informazione, 
bensì anche a favorire la nascita di nuove te
state, con par t icolare r igua rdo a quelle colle
gate ad organizzazioni s indacal i , sociali e 
cu l tu ra l i . 

Una val ida forma di prevenzione del fe
nomeno della concentrazione delle testate po
t rebbe anche essere costituita, ad avviso di 
a lcune component i del settore (quali la FNSI , 
la UCSI e molt i dei comitat i di redazione 
ascoltati) , da un intervento legislativo per la 
promozione di cooperative di giornal is t i . 

S t re t t amente connessa alla possibil i tà di 
evi tare o preveni re il fenomeno della concen
trazione è poi la pubbl icazione delle fonti di 
finanziamento della s t ampa quot id iana . Sul 
pun to è stato pressoché da ogni par te r i tenuto 
s t rumen to idoneo ad ass icurare tale pubbl i 
cità, pe r a l t ro già prevista dal l 'ar t icolo 21, 
comma quin to della Costituzione, la redazione 
di u n « bilancio-t ipo » per le imprese giorna
listiche, il quale soltanto, s t ru t tu ra to in modo 
anali t ico e det tagliato, pot rebbe consentire la 
effettiva t r asparenza dei conti economici del
l ' impresa . 

A l l ' adempimen to degli obbl ighi , previsti 
da future no rme in mate r ia di pubbl ic i tà delle 
fonti di finanziamento e dei dati contabil i del
l ' impresa giornalis t ica, dovrebbe condizionar
si - secondo l 'opinione espressa dai rappre
sentant i delle confederazioni s indacal i - l 'ero
gazione, a favore de l l ' impresa interessata, de
gli intervent i economici pubbl ici eventua lmen
te istituiti . 

Ta lun i diret tori di giornal i h a n n o anche 
sottolineato che il fenomeno della concentra
zione pot rebbe essere ostacolato da u n lato 
t rami te u n a differenziazione fra le testate stes
se - da r endere operat iva nel prezzo ed anche 
nel contenuto - da l l ' a l t ro favorendo maggior
mente il s is tema liberistico in quan to le leggi 
di merca to sa rebbero le più idonee a stabi
lire qual i imprese possano sopravvivere . 

Tal i valutazioni non sono state per al tro 
condivise da al tr i diret tori ascoltati e da al
cuni rappresen tan t i dei comitat i d i redazione. 

Considerato che l ' a m m o d e r n a m e n t o tecno
logico degli impiant i costituisce uno dei modi 
pe r accrescere la competi t ivi tà economica del
le imprese giornal is t iche e qu ind i contenere 
eventual i impuls i alla concentrazione, è s tata 
anche proposta , da par te dei rappresen tan t i 
de l l 'Ord ine dei giornal is t i , l ' in t roduzione di 
forme di credito agevolato, p iù organiche ed 
adeguate r ispet to a quelle previste nel recente 
periodo, a favore delle imprese che proce
dano a tale a m m o d e r n a m e n t o . 
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Qualora si giungesse ad u n s is tema di cre
dito agevolato è stato prospet ta to , dal diret to
re genera le dei servizi informazioni e pro
pr ie tà le t terar ia del la P res idenza del Consiglio 
dei min i s t r i che , ai Ani del la completezza di 
tale s is tema sotto il profilo tecnico, po t rebbero 
essere previste par t icolar i no rme a favore del
le imprese costituite in forma di cooperat ive 
di giornal is t i , nonché facilitazioni credit izie 
per i redat tori di quot id iani , ove a quest i ven
ga r iconosciuto u n di r i t to di pre lazione in caso 
di cessione di quote del la p ropr i e t à del gior
nale dal qua le d ipendono . 

È stata c o m u n q u e espressa, da par te di al
cuni in tervenut i la preoccupazione che , in 
mancanza di oppor tun i interventi legislativi, 
il fenomeno del la concentraz ione della p ro
prietà o delle testate debba subi re , in u n pros
s imo futuro, u n sensibile aumen to . 

Pa r t i co la rmente grave pot rebbe d iveni re la 
s i tuazione degli organi di s t ampa a diffusione 
locale la cui s i tuazione di bi lancio, nel la mag
gior par te dei casi equi l ib ra ta fino a tempi 
recenti , si avvia a sub i re , secondo q u a n t o ri
ferito dai diret tor i responsabi l i ascoltati , i ne
gativi effetti der ivant i da l l ' a t tua le aumen to dei 
costi delle ma te r i e p r i m e e del lavoro. 

Gli stessi di re t tor i responsabi l i h a n n o spes
so indicato, come unico s t r umen to di compen
sazione dei passivi , il r icorso ad in tervent i 
s t raord inar i del la p ropr i e t à e di terzi (cosid
detta « economia az iendale »). 

Quanto al la indiv iduazione delle cause del
l 'a t tuale stato del l ' ed i tor ia giornal is t ica italia
na, carat ter izzato, secondo gli in te rvenut i al
l ' indagine , da u n a crisi , di cui la concentra
zione in atto nel settore è s tata indicata come 
uno dei s in tomi più vistosi, l ' anal is i dai più 
prospet ta ta ne fa r i sa l i re le de te rminan t i ad 
una si tuazione di crisi economica. 

Al r igua rdo u n art icolato esame della si tua
zione del l 'edi tor ia giornal is t ica i ta l iana è stato 
proposto dal dire t tore generale dei servizi in
formazioni e propr ie tà le t terar ia del la Pres i 
denza del Consiglio dei min is t r i , avvocato 
Giancola, sul la base della va lu taz ione per cui la 
crisi accennata è sopra t tu t to crisi delle azien
de editorial i , e non tanto crisi dei quot id ian i . 

Come infatti già visto la d o m a n d a di quo
tidiani è s tata indicata , da l la medes ima fon
te, in lento m a costante a u m e n t o nel m e n o e 
p iù recente periodo, au tor izzando la previsio
ne di un ' ana loga tendenza in cor r i spondenza 
di auspicabi l i increment i del reddi to naz ionale . 

Come anche affermato al r i gua rdo dai rap
presentant i della CGIL, CISL ed UIL, ne l la si
tuazione dei quot idiani i tal iani non è riscon
t rabi le u n e lemento di « crisi del lettore ». 

Due l inee di in tervento appa iono per tanto 
necessarie, secondo la prospet t iva avanzata 
da l l ' avvocato Giancola; la p r i m a nel la dire
zione del potenziamento del la domanda , che 
p u r non in crisi appa re carente nel confron
to con si tuazioni s t ran ie re , agendo ai var i 
livelli del l 'e levazione cu l tu ra le dei c i t tadini , 
della regolazione del la concorrenza radio-tele
visiva, del la diversificazione, perfezionamen
to tecnico e m a t u r i t à de l l ' in formazione gior
nalist ica; la seconda nel la non m e n o determi
nan te direzione della r isoluzione dei proble
mi oggi tipici delle aziende edi tor ial i , qual i 
la diffusa mancanza di editori « pur i ». l 'au
mento progressivo dei costi di produzione e 
d is t r ibuzione , la carenza di m o d e r n e tecniche 
di gestione aziendale , la bassa produt t iv i tà 
degli impian t i , il prezzo control lato del gior
na le , il delicato p rob lema infine dei rappor t i 
in terni a l l ' impresa giornal is t ica. 

Considera ta la r i levanza e la complessi tà 
dei p rob lemi del la s t ampa quot id iana l 'avvo
cato Giancola h a anche proposto l ' is t i tuzione, 
presso la Pres idenza del Consiglio di u n a 
« Commiss ione per l 'edi tor ia giornal is t ica e 
per i p rob lemi del la s t a m p a » (già pera l t ro 
previs ta dal disegno di legge Colombo del 
d icembre 1971), composta dai rappresen tan t i 
di tut te le categorie operant i nel settore e 
delle ammin i s t r az ion i dello Stato t i tolari di 
r i levant i competenze in mate r ia . A tale com
missione and rebbe ro a t t r ibui te una compe
tenza genera le di consul taz ione del Governo, 
funzioni di r icerca e di s tudio, nonché le spe
cifiche competenze ind iv iduate da u n even
tuale legislazione in ma te r i a di s l ampa , qua
le quel la indicata , come già accennato, da 
al tr i inter locutor i , di autor izzazione ai tra
passi di propr ie tà che abb i ano per effetto il 
t ras fe r imento del control lo economico del l ' im
presa giornal is t ica. 

La commiss ione dovrebbe anche essere ob
bl igata a p resen ta re per iod icamente al Par 
lamento u n a relazione sul lo stato del l 'edi tor ia 
giornal is t ica e del la s t ampa . 

GESTIONE 
D E L L ' I M P R E S A GIORNALISTICA 

COSTI - RICAVI. 

Costi: l'azienda tipografica. 

Lo schema approvato da l la commissione di 
indagine , r ipar t iva l ' esame del la gestione di 
b i lancio in d u e sottovoci fondamenta l i rela-
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live a l l ' az ienda tipografica e a l l ' az ienda edi
toriale in senso propr io , con l ' in tento di in
d iv iduare in c iascuna di esse i lati più deboli 
de l l ' a t tua le s t ru t tu ra . 

In effetti è però emerso che la magg io r 
par te delle aziende editorial i sono propr ie ta r ie 
della relat iva azienda tipografica e che d 'a l 
t ronde, lì dove si ind iv iduano due dis t inte 
società, la loro propr ie tà è spesso concen
t ra ta nei medes imi soggetti. 

Dal l ' audiz ione dei rappresen tan t i s indacal i 
della categoria dei tipografi, si è appreso che 
a t tua lmente , nel settore della s t ampa quoti
diana, sono impiegat i oltre 12.000 dipendent i 
il cui costo a l l ' in te rno de l l ' impresa giornal i 
stica non è stato esa t tamente pun tua l izza to . E 
stato c o m u n q u e affermato, da l l ' ammin i s t r a to 
re delegato della SAME, che il costo di p u r a 
s t ampa si aggira sulle 25-30 lire a copia che 
aumen ta di circa 10-20 lire qua lora l 'edi tore 
avanzi r ichieste par t icolar i (ad esempio, la 
pubbl icazione di notizie in r i t a rdo , in orar i 
successivi a quell i di ch iusu ra ecc.). Dalla 
stessa fonte è stato anche puntua l izza to che 
l 'a t tuale organizzazione in terna de l l ' az ienda 
non consente di effettuare delle economie in
terne, perché lo schema di lavoro a squadra 
fissa è t roppo r ìgido r ispet to alle esigenze di 
una tipografia che s tampi quot id iani . 

D'a l t ra par te i s indacat i di categoria han
no anche sottolineato che non può essere au
spicato u n troppo rapido r i nnovamen to tecno
logico, qua lora questo compor t i u n ' i m p r o v 
visa forte disoccupazione nel settore, difficil
mente r iassorbibi le in al t re imprese ana loghe . 

Identica opinione h a n n o espresso i r appre 
sentant i di tut te le confederazioni s indacal i . 

Quanto ai costi medi di impian to di u n a 
azienda tipografica, è stato precisato da l l ' am
minis t ra tore delegato del la SAME, che essi 
a m m o n t a n o a circa 600-800 mil ioni per u n 
giornale a diffusione locale con u n a t i ra tu ra 
di circa 50-60 mi la copie, qua lo ra l 'azienda 
attui il p rocedimento di s t a m p a « a freddo ». 

Tale cifra sale a oltre u n mi l i a rdo in caso 
di giornali a g rande t i ra tu ra . 

È stato anche osservato che una concen
trazione tipografica, real izzata da più giornal i 
in u n ' u n i c a sede, por te rebbe senz 'a l t ro a ri
spa rmi reali in questo campo , m a questa so
luzione per ora e per var ie ragioni , non ha 
trovato appl icazione diffusa nel l 'edi tor ia ita
l iana. 

Rispetto al r innovamento tecnologico si è 
anche prospet ta ta da par te dei r appresen tan t i 
de l l 'Ordine dei giornal is t i , la oppor tuni tà di 
favorire il leasing dei macch ina r i , secondo 
una prassi ormai invalsa in altri settori pro

dut t ivi , e con temporaneamente di agire a 
monte , sul prezzo dei giornal i in generale e 
su quello della caria in par t icolare pe r alle
v iare i costi general i de l l ' az ienda tipografica. 

In a rgomento , comunque , in par t icolare la 
FNSI e molt i dei rappresen tan t i dei comitali 
di redazione h a n n o sollecitato la creazione di 
centri pubbl ic i di s t ampa , come uno degli 
s t rument i più oppor tuni per favorire la na
scita di nuove testate, da par te di organizza
zioni s indacal i , associazioni cul tura l i o coope
rative di giornal is t i . 

Tali centr i -s tampa dovrebbero configurar
si, secondo i rappresen tan t i della CGIL. CISL 
ed UIL, come centri regionali , eventua lmente 
attrezzati per la forn i tura di servizi non sol
tanto tipografici, qua le ad esempio la rac
colta in comune delle notizie. 

AI progetto del ineato è stato obiettato, da 
par te del r appresen tan te della CISNAL, che 
la gestione pubbl ica di centr i -s tampa potreb
be pres tars i a p ra t iche d iscr iminat r ic i . 

Costo globale e eosto del lavoro. 

Secondo quan to riferito dal CIP , dedotti 
i costi per i servizi di d is t r ibuzione e ven
di ta (che a m m o n t a n o r i spet t ivamente al 5 e 
al 20 per cento del prezzo del giornale) e 
fatto par i a 100 il costo globale, questo si 
r ipar t isce , a l l ' in te rno de l l ' impresa giornali
stica, secondo le seguenti percentua l i : costo 
di redazione 44 per cento; costo per l ' ammi
nis t razione 13 per cento; acquisto della carta 
6,5 per cento; s t ampa 31,5 per cento; propa
ganda e diffusione 1 per cento; par te edito
riale 3 pe r cento; spese general i 1 per cento. 

Questi dati sono ri levati in base ad uno 
schema che il CIP elaborò nel 1963, aggior
nato in percentual i m a non in voci, e sulla 
base di un giornale di tipo medio (con tira
tu ra in torno alle 100.000 copie quot id iane con 
una s t ru t tu ra di 8-10 pagine) . 

Per quan to at t iene in par t ico lare al costo 
del lavoro, il d i re t tore ammin i s t ra t ivo del-
l 'ANSA professor De Pa lma , ha inoltre pre
cisato che esso, in una az ienda editr ice d ; un 
giornale quot id iano, è ragguagl iabi le tra u n 
m i n i m o del 64 per cento ed u n mass imo del 
70 per cento del costo generale e h a registrato 
ne l l ' u l t imo qu inquenn io u n aumento medio 
a n n u o di circa il 12 per cento salvo che per 
ques t ' u l t imo anno in cui si è calcolato am
mont i a circa il 25 per cento. 

Sul p iano dei conti economici globali del 
settore il costo complessivo per le imprese 
giornal is t iche i ta l iane è stato indicato, da l la 
medes ima fonte in circa 230 mi l ia rd i , cui si 
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dovrebbero aggiungere nel 1974, circa 17 mi
liardi di a u m e n t o del costo della car ta . 

A fronte qu ind i di u n costo complessivo 
aggirantesi sui 250 mi l i a rd i , vi è un introito, 
a! netto dei costi di d is t r ibuzione di 129 mi
l iardi , con u n deficit di circa 120 mi l i a rd i . 
A parz ia le compensaz ione di tale deficit, bi
sogna cons iderare il b i lancio pubbl ic i ta r io 
lordo, che a livello nazionale si aggira sugli 
80 mi l i a rd i e che al netto dei costi di p rodu
zione a m m o n t a a circa 70 mi l i a rd i . Il deficit 
complessivo è, qu ind i , par i a circa 47-50 mi 
l iardi per co lmare il quale non è sufficiente 
il recente a u m e n t o di 10 lire concesso dal CIP , 
che consente un maggiore incasso di 14 mi 
l iardi . Il professor De P a l m a h a inoltre sot
tolineato che pe r avere maggior i ragguagl i 
sulle r ipar t iz ioni di quest i conti globali , si 
potrebbe accentuare il controllo sui due isti
tuti previdenzial i del settore (istituto Amen
dola per i giornal is t i , Fondo di p rev idenza 
per i poligrafici) e pera l t ro , anche questa sa
rebbe una indicazione incompleta , in quan to 
sfuggono a questi due istituti l 'onere dei co
sti di produzione da u n lato, e il pagamen to 
delle prestazioni e consulenze dei pubbl ic is t i 
da l l ' a l t ro . A comple tamento va r icordato 
quan to detto, in a l t ra audiz ione, dal dot tor 
Ceschia (segretario della g iun ta del la FNSI) , 
il qua le ha indicato, come deficit globale del 
settore, la cifra di circa 40 mi l i a rd i . 

Costo e approvvigionamento della carta. 

Concordemente è stato r i levato dagli inter
venut i che nel settore del la car ta nel 1973 si 
è venu ta a d e t e r m i n a r e u n a s i tuazione di rile
vante scarsi tà del prodot to con gravi r iper
cussioni sulle d isponibi l i tà per i g iornal i quo
t idiani . 

Nel l 'ud ienza che la commiss ione h a poi 
dedicato a questo specifico p rob lema , ascol
tando i r appresen tan t i delle maggior i aziende 
produt t r ic i di car ta per quot id iani (cart iere 
Arba tax , Burgo, Idroele t t r ica Lir i , Donzelli e 
Meridional i ) e il d i re t tore genera le de l l 'En te 
nazionale cellulosa e car ta , sono state indi
cate alla commiss ione le cause che, ad avviso 
degli in tervenut i , h a n n o de te rmina to la crisi 
di cui si è detto. 

È stato affermato che m e n t r e negli ann i 
precedent i i livelli della p roduz ione e rano 
stati sufficienti a soddisfare la d o m a n d a di 
consumo, consentendo anche la creazione di 
r iserve per il merca to in terno e di u n a quota 
per l 'esportazione, nel 1973 le previsioni di 
un non elevato a u m e n t o del consumo, basate 
su l l ' andamen to dello stesso negli ann i prece

dent i , sono state sment i te da un consistente 
accrescimento della d o m a n d a cui , anche per 
effetto degli aumen t i sui mercat i internazio
nali del costo del le mate r ie p r i m e necessarie 
per la produzione , mate r ie di cui l ' indus t r ia 
nazionale è t r ibu ta r i a a l l 'es tero per circa il 
90 per cento del suo fabbisogno, non ha cor
risposto un adeguato a u m e n t o della produ
zione. 

Né è slato possibile r isolvere il p rob lema 
r icor rendo a fonti estere di produzione , poi
ché anche al trove si è avuta genera le scarsi tà 
di car ta per giornal i per u n complesso di mo
tivi , t ra i qual i è stata r icordata la mancan
za, nel precedente per iodo, di nuove inizia
tive produt t ive a causa del basso livello dei 
prezzi , il notevole aumen to del consumo di 
a lcuni paesi esteri e le agitazioni sindacali 
della m a n o d 'opera del settore in alcuni paesi 
p rodut tor i . 

Analogamente la FIEG h a indicato, in al
t ra audizione, nel la genera le scarsi tà delle 
mater ie p r i m e e nel correla to a u m e n t o dei 
costi di fabbricazione a livello in ternazionale , 
le cause pr incipal i del la difficoltà di reperi
mento del prodotto, anche sul merca to mon
diale . 

P e r quan to at t iene poi al la s t ru t tu ra della 
produzione in I tal ia e ai meccanismi di for
maz ione del prezzo del la car ia , sono emersi i 
seguenti da t i : p u r esistendo in Italia circa 
600 produt tor i , vi sono qua t t ro imprese pre
minen t i nel settore della car ta pe r quot idiani 
che g iungono a copr i re più del 90 per cento 
della produzione; la de te rminaz ione del prez
zo del prodot to è affidata al la t ra t ta t iva di
ret ta t ra le par t i interessate cioè editori e pro
dut to r i , la segreter ia del C I P ratifica i r isul
tati di questa t ra t ta t iva salvo ad in tervenire 
in caso di impossibi l i tà di r agg iungere un 
accordo. 

La cifra concordata non corr i sponde però 
a quel la paga ta dagl i editori pe r il prodot to , 
poiché a loro favore interviene l ' in tegrazione 
del prezzo ass icura ta da l l 'En te nazionale cel
lulosa e car ta; in tegrazione che, a protezione 
delle piccole testate, var ia in m i s u r a inversa
mente proporzionale al la quan t i t à di carta 
consumata . 

Ai fini di tale in tegrazione gli editori co
m u n i c a n o i quant i ta t iv i necessari al fabbiso
gno de l l ' impresa giornal is t ica a l l 'ENCC, il 
qua le t rasmet te la r ichiesta ai produt tor i prov
vedendo in seguito a l l ' assegnazione agli edi
tori r ichiedent i . 

Lo scorso anno , a causa degli aumen t i di 
costo delle ma te r i e p r i m e , i p rodut tor i h a n n o 
r ichiesto ed ot tenuto un aumen to del prezzo 

39. 
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della carta nella m i su ra di 15 lire al chilo 
dal maggio al l 'agosto e di 30 lire da se t t embre 
a d icembre . 

Anche tali aument i però , in considerazio
ne della già diffìcile s i tuazione dei quot id iani , 
non h a n n o gravato sul l ' ed i tor ia giornal is t ica, 
poiché l 'ENCG, par te a carico del p ropr io 
bilancio, par te a fronte di future provvidenze 
per la s t ampa , ha provveduto ad ant ic ipare 
l ' in tegrazione necessar ia per cor r i spondere le 
cifre indicate. Si consideri che l ' in tegrazione 
del prezzo della carta a favore degli editori 
di cui si è detto, è stata affrontata in quest i 
ul t imi anni oltre che da l l 'ENCC anche con 
interventi dirett i dello Stato disposti da appo
site leggi. 

Al r igua rdo l 'avvocato Giancola, di re t tore 
generale dei servizi informazioni e p ropr ie tà 
let teraria della Pres idenza del Consiglio, h a 
comunicato alla commiss ione che il contr i 
buto di 6 mi l ia rd i disposto dal la legge 6 giu
gno 1973, n. 307, sa rà versato t ra breve alle 
imprese editorial i , r i cordando inoltre la re
cente approvazione da par te del Consiglio dei 
minis t r i di un disegno di legge « provviden
ze al l 'edi tor ia giornalist ica per il 1973 » che 
stanzia un nuovo contr ibuto di 7 mi l ia rd i e 
700 mil ioni , s empre a titolo di integrazione 
del prezzo della car ta , da assegnare in mi 
su ra inversamente proporz ionale r ispet to ai 
consumi . 

A comple tamento del l ' i l lus t razione dei 
meccanismi di p roduzione e d is t r ibuzione del
la carta , può essere r icordato che i r app re 
sentant i delle aziende produt t r ic i h a n n o affer
mato che la vendi ta del prodot to viene sem
pre fatta t rami te l 'assegnazione del l 'ENCC e 
che per tanto non vi sa rebbe possibil i tà per i 
consumator i di r icorrere a l iberi acquis t i , af
fermazione questa contestata dai rappresen
tanti della FNSI . 

Nei confronti del meccan ismo descri t to è 
stata da alcuni avanzata l 'opinione che esso 
favorirebbe nel l 'assegnazione della car ta , i 
g randi quot idiani , cosicché nell ' ipotesi di cri
si di disponibi l i tà i p r imi a sub i re i tagli 
sarebbero i quot idiani a diffusione l imi ta ta 
(così il dottor Vassallo, diret tore de / / Citta
dino di Genova). 

Sul p rob lema in discussione sarebbe co
m u n q u e pregiudizia le poter d isporre di dat i 
che indichino con certezza il quantum de l l ' in
cidenza de l l ' aumen to del prezzo della car ta 
sui costi de l l ' impresa giornalis t ica. 

In a rgomento alla commiss ione non sono 
stali forniti dati univoci , anche a causa del
la difformità di s i tuazioni r iscontrabi l i t r a 
piccoli e g rand i giornal i , così come h a n n o 

indicato i r appresen tan t i dei p r imi , i quali 
hanno sottolineato la forte incidenza di un 
eventuale aumen to del prezzo della carta sui 
costi general i . 

Gli unici dat i acquisi t i con certezza, oltre 
quelli indicati dal CIP p r i m a r ipor ta t i , sono 
stati forniti dai rappresen tan t i delle car t iere , 
che h a n n o indicato in lire 1,15 per ogni 10 
lire di a u m e n t o al ch i log rammo del prezzo 
della car ta , l ' incidenza sul costo copia del 
g iornale e dal l ' avvocato Giancola, pe r il qua
le l ' incidenza del prezzo della car ta ( tenuto 
anche conto dei r icordat i interventi dello Sta
to e del l 'ENCC) oscilla entro i valori del 10-15 
per cento del costo globale. 

Comunque , anche accogliendo le valutazio
ni da a lcune par l i avanzate per le qual i l ' in
cidenza del prezzo della car ta sui general i co
sti de l l ' impresa appa re modesta , va r icordato 
che, data la generale s i tuazione delle imprese 
giornal is t iche, l 'oscillazione di voci anche non 
ri levanti di costo, può avere effetti non tra
scurabi l i su l l ' equi l ibr io economico del l ' im
presa, consideralo inoltre che, come affermato 
dal l 'avvocato Giancola sul la scorta di valuta
zioni di esperti del settore, il prezzo della car
ta tende p robab i lmente , forse anche a breve 
t e rmine , a s tabi l izzarsi , assestandosi però su 
livelli molto elevati . 

Per evi tare in futuro crisi come quel la 
a t tuale , i r appresen tan t i delle car t iere h a n n o 
proposto: 

a) nuovi equi l ibr i di prezzo e schemi di 
loro agg iornamento in funzione dei costi per 
ga ran t i re gli invest iment i ; 

b) p r o g r a m m i di approvvig ionamento 
s t ru t tu ra t i su piani di forni ture a medio e 
lungo t e rmine t ra le indust r ie della car ta e 
l 'editoria giornalis t ica. 

Concordemente è stata affermata la neces
sità di definire una politica forestale, finora 
manca ta , la quale potrà consent ire u n ade
guato approvvig ionamento del la mate r ia pri
ma e l iberare il settore dal pericolo della 
scarsi tà del prodot to finito, a t t enuando inol
tre la d ipendenza dal l 'es tero . 

Tale politica r ichiede però invest imenti di 
lungo periodo, tali cioè da non poter essere 
sostenuti dagli imprend i to r i pr ival i o anche 
da l l 'ENCC, e che r ichiedono di conseguenza 
il sostegno dello Stato. 

Al r igua rdo si può, conclus ivamente , ri
cordare che nel recente periodo l ' incremento 
degli a iut i alla s t ampa ha sottrat to - secondo 
le affermazioni del l 'ENCC - a l l 'ENCC stesso 
disponibi l i tà di bi lancio p r i m a dest inate al
l 'acquis to e alla coltivazione di te r reni con 
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conseguente r a l l en tamento del l 'a t t iv i tà del
l 'ente in tale campo . 

T r a le proposte di in tervento è stata co
m u n q u e da p iù par t i sollecitata (FIEG, Ordi
ne dei giornal is t i , confederazioni s indacal i , al
cuni diret tor i responsabi l i ) la forni tura gra
tuita della car ta necessar ia pe r la s t a m p a del
le p r i m e sei-otto pagine per u n m a s s i m o di 
t i ra tu ra di 50 mi la copie, anche se ta luni 
h a n n o sottolineato che ques ta m i s u r a po t rebbe 
falsare la selett ività del merca to giornal is t ico 
(così il d i re t tore responsabi le de La Stampa). 

Settimo numero e orario di chiusura. 

È stato d a p iù pa r t i affermato che l 'at
tuale orar io p ro lunga to dei t ipografi e la p u b 
blicazione del se t t imo n u m e r o (che r ich iede 
prestazioni di lavoro s t r ao rd ina r io e festivo) 
costituiscono u n notevole aggravio dei costi 
cui non cor r i sponderebbero en t ra te sufficienti. 

In a rgomento va regis t ra ta anzi tu t to l 'opi
nione di a lcuni d i re t tor i di giornal i interve
nut i , secondo i qual i l ' a t tuale s t ru t tu ra fa
vorisce un più completo agg io rnamen to del
l ' informazione d a u n lato e, da to il par t ico
lare tipo di notizie pubbl ica te col set t imo nu
mero, consente u n a maggiore t i r a tu ra del 
giornale e qu ind i u n a compensazione , p u r se 
parzia le , dei maggior i costi. 

D 'a l t ro lato va anche regis t ra ta l 'opinione 
espressa dai s indacat i dei t ipografi , secondo i 
qual i u n a eventuale abolizione del se t t imo 
n u m e r o ed ant ic ipazione de l l ' o ra r io di chiu
sura , inc iderebbero nega t ivamente sui livelli 
occupazionali del set tore e sui relat ivi reddi t i 
(ivi compres i quel l i dei g iornal is t i ) . 

Repu tano viceversa a lcuni dei di re t tor i 
ascoltati , che l ' aggrav io dei costi non sia 
compensato da l l ' u t i l i t à del prodot to , sottoli
neando c o m u n q u e che u n eventuale provvedi
mento di ch iu su ra ant ic ipa ta dovrebbe valu
tare i p robabi l i negat ivi effetti sui g iornal i 
minor i (così il dottor Fo rmen t i d i re t tore de 
L'Arena di Verona). 

Distribuzione e vendita. 

Il costo di tali servizi a m m o n t a , secondo 
quan to concordemente d ich ia ra to dagl i inter
venut i , al 25 per cento del prezzo del gior
nale , computandos i il 5 pe r cento al la d is t r i 
buzione (percentuale che può sub i re var ia
zioni secondo le zone e le condizioni a cui 
è fornito il servizio) ed il 20 per cento al la 
vendi ta . 

Nel l ' audiz ione dei r appresen tan t i delle ca
tegorie interessate sono stali acquisi t i i se

guent i dat i che de l ineano la s t ru t tu ra e le 
moda l i t à concernent i tali servizi : 

// sistema della distribuzione è misto; 
in a lcuni casi le agenzie di d is t r ibuzione 
p rovvedono con p r o p r i mezzi al recapi to dei 
quot id ian i presso le singole r ivendi te , in al t re 
zone i r ivendi tor i stessi si recano presso le 
agenzie pe r provvedere al prel ievo delle co
pie; in al tr i casi ancora , infine, l 'edi tore (par
t i co la rmente nel le sedi di edizione dei gior
nali) provvede d i re t t amente con propr io per
sonale al la d is t r ibuzione . Al r i g u a r d o è stato 
anche r icordato che, n a t u r a l m e n t e , è p ropr io 
nel le sedi di edizione che si concentra la p iù 
amp ia d is t r ibuzione del g iornale (dal 30 al 
50 p e r cento della t i r a tu ra ) . 

A differenza di quan to avviene per il r ap
por to t ra editori e r ivendi tor i , che è istitu
zionalizzato t r ami t e accordi periodici e com
missioni par i te t iche , il r appor to t ra editore 
e agenzia di d i s t r ibuz ione è assolutamente 
svincolato da ana loghe prassi formalizzate ed 
affidato al l ibero incontro del la d o m a n d a ed 
offerta dei servizi forniti da l l ' agenz ia di di
s t r ibuzione. In p ra t i ca - come affermato -
il d i s t r ibu tore viene scelto da l l ' ed i tore . 

Il costo del servizio è, come detto, gene
r a lmen te il 5 pe r cento del prezzo del quoti
d iano al di fuori del la sede di edizione; nel
l ' a rea di diffusione collegata a tale sede in
vece, a seconda dei servizi r ichiesti da l l ' ed i 
tore al d i s t r ibu tore , la percen tua le indicata 
può m u t a r e . Così nelle g rand i cit tà, dove il 
servizio è p iù gravoso, gli editori pagano 
compensi supp l emen ta r i . 

I reddi t i conseguit i sono stat i comunque 
d ich ia ra t i mol to bassi da i r appresen tan t i dei 
d i s t r ibu tor i i qual i h a n n o anche puntua l iz 
zato che pe r il loro servizio di recupero della 
resa non percepiscono a lcun compenso . 

La d is t r ibuz ione nel la magg io r pa r t e dei 
casi avviene con mezzi e persona le del l ' agen
zia, nel la res tante p a r t e si t r a t t a d i servizi 
affidati a cooperat ive di d i s t r ibu tor i . 

Nel corso de l l ' aud iz ione sono emers i due 
p r o b l e m i : il p r i m o , sorto di recente, dovuto 
a l l ' es tenders i a questo settore di u n proble
m a più genera le e cioè l ' aumen to dei costi; 
il secondo, p iù d i r e t t amen te t ipico al settore, 
che è quel lo de l l ' o ra r io di ch iu su ra dei gior
nal i . 

I recenti a u m e n t i del prezzo del la benzina 
e gli accresciuti costi del lavoro h a n n o infatti 
compor ta to - è stato affermato - u n aumen
to globale dei costi d i gestione del servizio 
di d i s t r ibuz ione del 30 p e r cento. 
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Incidenza sui costi de r iva anche da l la dif
formità degli orar i di ch iu su ra dei g iorna l i , 
che impone talvolta più giri di d i s t r ibuz ione 
nella medes ima giornata . Notevoli conseguen
ze sui costi h a n n o infine i r i t a rd i nei t ra
sport i a livello nazionale . 

Le proposte di soluzione dei p roblemi in
dicati , non s empre espl ic i tamente formula te 
dagli in tervenut i , m a impl ic i te nel la n a t u r a 
stessa di quest i p rob lemi , r inv iano , pe r il 
p r i m o , ad intervent i d i poli t ica economica 
generale , su cui incidono anche fattori inter
nazionali , come è noto non faci lmente m a 
novrabi l i ; per il secondo, sopra t tu t to ad u n a 
concentrazione degli o ra r i di ch iusu ra dei 
quot id iani tale da consent i re - come affer
mato - « al mass imo due dis t r ibuzioni al gior
no dei quot id iani , u n a p r i m a nelle p r i m e ore 
del ma t t ino e u n a seconda che possa rac
ch iudere tut te le a l t re testate ». 

Il sistema dei punti di vendita. La s t rut 
tu ra di tale s is tema e la regolamentaz ione 
dei rappor t i ad esso inerent i de r ivano essen
zia lmente da l l ' incont ro delle volontà delle 
due par t i d i re t t amente interessate: la Fede
razione i ta l iana editori g iornal i da u n lato 
e i r appresen tan t i delle organizzazioni sin
dacali dei r ivendi tor i , da l l ' a l t ro . 

L 'ar t icolazione del s is tema e la discipl i
na dei rappor t i fra editori e r ivendi tor i sono 
stabil i t i infatti con u n accordo s t ipula to fra 
le due par t i ; l 'accordo stesso prevede due 
commissioni par i te t iche in terregional i , com
poste da i r appresen tan t i degli edi tori e de i 
r ivendi tor i nomina t i dal le r ispet t ive organiz
zazioni di categoria, alle qual i sono a t t r ibu i 
te competenze di es t remo r i l ievo: p r e m i n e n t e 
fra tut te l 'autor izzazione al la ist i tuzione di 
nuove r ivendi te . 

Il n u m e r o dei pun t i di vendi ta a t tua lmen te 
esistenti in Italia è di circa 23.000. 

Le pubbl icazioni , come già accennato, ven
gono cedute ai r ivendi tor i con lo sconto del 
20 pe r cento, cifra che v iene pe r t an to a co
s t i tu i re il costo del servizio di r ivendi ta . 

R igua rdo al la s t r u t t u r a descr i t ta sono 
emers i , nel corso de l l ' indag ine , a lcuni p ro
blemi sui qual i non s empre concordant i so
no appa r se le anal is i e le relat ive soluzioni 
prospet ta te . 

Discusso è anzi tu t to il s i s tema autorizza-
torio delle commissioni par i te t iche , previs to 
pe r l ' is t i tuzione di nuovi pun t i di vendi ta , 
poiché sospetto di possibili degenerazioni d i 
ch iusu ra corporat iva; esso è stato add i r i t t u r a 
giudicato incosti tuzionale dai rappresen tan t i 
de l l 'Ord ine nazionale dei giornal is t i . 

Al r igua rdo , nel campo delle a l ternat ive 
ipotizzabili , si passa dal la proposta di libe
ral izzazione totale dei pun t i di vendi ta (così 
la FNSI e l 'Ordine dei giornal is t i ) , a quel la 
della sosti tuzione nella gestione del s is tema 
di r ivendi ta di aziende di t ipo cooperat ivo 
o a capi tale pubbl ico , a quel la infine, avan
zata dai r appresen tan t i s indacal i dei r ivendi
tori, de l l ' inse r imento nella commiss ione par i 
tetica di un rappresen tan te degli enti locali. 

Altr i invece (così il vice segretar io gene
rale del SINAGI) h a n n o affermato la vali
di tà de l l ' a t tua le s is tema, insuscett ibi le ad 
esempio di efficace regolamentazione t r ami te 
legge, poiché di fronte a questa lo s t rumen to 
del la commiss ione par i te t ica appa re p iù adat
to, pe r motivi di r ap id i t à d ' in te rven to ed 
ampiezza di possibili iniziative, alle carat
ter is t iche del settore. 

Affrontando poi il d is t into, m a connesso 
p rob lema , del la efficacia de l l ' a t tua le n u m e r o 
di r ivendi te ai fini diffusionali del quotidia
no è stato anzi tu t to ch iar i to - in par t icolare 
da a lcuni d i re t tor i responsabi l i e da l la FIEG 
- che la necessità di « ot t imizzare » il n u m e 
ro delle r ivendi te der iva dal fatto che se que
sto è inferiore a quel lo ot t imale , ciò va a 
de t r imen to del la bontà del la rete di vendi ta , 
se super iore va a de t r imen to del bi lancio 
de l l ' impresa giornalis t ica, poiché provoca una 
elevata resa che è a carico de l l ' impresa stessa. 

In questa prospet t iva, la maggior pa r t e 
dei d i re t tor i dei quot id iani a l imita ta diffu
sione h a n n o r i levato che l ' aumen to del nu
m e r o del le edicole favorisce, d i n o r m a , i 
g r and i g iornal i , m e n t r e i piccoli r imangono 
sacrificati poiché non h a n n o t i r a tu ra sufficien
te pe r serv i re tu t te le edicole. 

È s tata c o m u n q u e sottolineata (FNSI) la 
esigenza, appa r sa sufficientemente condivisa 
che, anche p resc indendo dal p rob l ema delle 
modifiche a l l ' a t tua le s is tema, si g iunga ad 
u n a maggiore diffusione dei pun t i di vendi ta , 
in specie nei piccoli comuni , sopra t tu t to al 
fine di favorire la diffusione dei giornali 
locali. 

P e r quan to att iene ad u n al t ro aspetto 
del la p roblemat ica connessa al settore, va ri
cordato che i r appresen tan t i dei r ivendi tor i 
h a n n o contestato l 'appl icazione agli edicolanti 
del la no rmat iva vigente sul la discipl ina del 
commerc io (che p u r e ad essi dovrebbe ap
plicarsi) affermando di non poter essere con
s iderat i commerc ian t i , da l m o m e n t o che essi 
vendono non pe r conto propr io , bensì pe r 
conto terzi , a prezzi impost i e senza facoltà 
di scelta del prodot to e r ivendicano, in caso 
cont rar io , l 'appl icazione integrale di quel la 
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discipl ina, con estensione cioè agli orar i di 
lavoro, alle ferie, al le festività. 

È stata poi dagl i stessi r ibad i t a la neces
sità di pe rven i re ad u n a r a p i d a approvaz ione 
in via definitiva del disegno di legge (già ap
provato da l la Camera ) che esclude i r ivendi
tori della s t a m p a dal la responsabi l i tà der i 
vante dagli art icoli 528 e 725 del codice penale 
e dagli art icoli 14 e 15 del la legge 8 febbraio 
1948, n . 47. 

A favore del l 'es igenza di so t t ra r re la ven
dita dei quot id iani a l l ' a t tua le discipl ina sul 
commercio si è d ich iara to anche il d i re t tore 
generale dei servizi informazioni e p ropr i e t à 
let teraria della P res idenza del Consiglio dei 
min is t r i . 

Concordemente è stato indicato come ant i 
economico il s i s tema de l la d is t r ibuz ione a do
micil io, quale avviene in a lcuni paesi s t ranie
r i , affidato a pres ta tor i d 'opera occasionali e 
non inseri t i in u n rappor to di lavoro subor
dinato , men t r e è stato sottol ineato (FNSI e 
FIEG) che u n mig l io ramento dei servizi po
stali po t rebbe favorire il s i s tema del la dis t r i 
buzione per abbonamen to , r i t enu to t ra i più 
idonei pe r inc remen ta re la diffusione del 
g iornale . 

Ta le mig l io ramento , infine, come indicato 
ad esempio dal r appresen tan te del la UIL, per
met te rebbe di evi tare il rafforzamento, pe r 
questo profilo, dei g iornal i p iù g r and i a d a n n o 
dei minor i , poiché i p r i m i sono in g r a d o di 
suppl i re , pe r quan to possibile, con la p rop r i a 
organizzazione, a deficienze nel la dis t r ibuzio
ne dovute al servizio postale. 

RICAVI: PREZZO DEL GIORNALE E PUBBLICITÀ. 

Prezzo del giornale. 

L'a rgomento del prezzo del g iornale è stato 
affrontato da l la quas i total i tà degli in tervenut i 
i qual i , p u r nella divers i tà delle valutaz ioni e 
delle proposte, h a n n o indicato in esso uno dei 
pun t i essenziali in quals iasi prospet t iva di in
tervento nel settore della s t ampa quot id iana . 

In mate r ia va anzi tu t to p r e l i m i n a r m e n t e 
r icordato che il prezzo del g iornale è oggi 
prezzo unico e vincolato, e che il g iornale fa 
par te di quel complesso di merci poste a base 
per la valutazione de l l ' i ndenn i tà di cont ingen
za, cosicché ogni var iaz ione del prezzo del 
g iornale viene ad incidere sul la m i s u r a di tale 
indenni tà . 

P iù prec isamente tale incidenza sul mec
canismo della scala mobi le è s tata indicata al la 
commissione nello 0,42 di pun to per u n aumen

to di 10 l i re del prezzo del g iornale (così il 
d i re t tore ammin i s t r a t ivo del l 'ANSA), precisan
dosi inol t re che tale calcolo a s sume come base 
la presenza di ol t re 10.000.000 di lettori, no
tevolmente super iore a l l ' a t tua le cifra (5 mi
lioni 850.000). 

AI r igua rdo il d i re t tore genera le dei ser
vizi informazione e propr ie tà le t terar ia della 
P res idenza del Consiglio de i min i s t r i , avvo
cato Giancola, h a r i levato che , tenendo conto 
de l l ' avvenu to a u m e n t o del prezzo da 90 a 100 
l ire, il cumula r s i di u n eventuale ul ter iore 
a u m e n t o a 150 l ire, qua l e recentemente richie
sto dal la Federazione editori di g iornal i , com
por te rebbe uno scatto di oltre 2 pun t i e mezzo 
del la scala mobi le , con u n onere complessivo 
di circa 130 mi l i a rd i . 

Su l l ' a rgomen to è stata espressa, dal la mag
gior pa r t e degli in te rvenut i , l 'opinione che il 
g io rna le vada espunto dal complesso delle voci-
p a r a m e t r o cui viene c o m m i s u r a t a l ' indenni tà 
d i cont ingenza . 

Su questa modificazione del cosiddetto 
« pan ie re » della cont ingenza è s tata invece 
espressa opinione cont ra r ia da par te dei rap
presen tan t i della CGIL, C I S L ed UIL . 

Valutazioni differenziate e art icolate sono 
emerse sul la possibile m i s u r a del prezzo del 
g iorna le , nonché su l l ' a t tua le p rocedura di de
t e rminaz ione del lo stesso e sui relat ivi mu ta 
m e n t i . 

Quanto al la m i s u r a del prezzo, la maggior 
pa r t e degli in te rvenut i , h a indicato l 'a t tuale 
come insufficiente per la r emuneraz ione dei 
costi delle imprese giornal is t iche, t enu to so
p ra t tu t to conto de l l ' i nc remento di questi ulti
m i verificatosi recentemente . 

Quan to poi agli effetti delle var iazioni del 
prezzo del giornale sul q u a d r o dei conti eco
nomic i globali del settore è stato indicato -
da par te del d i re t tore ammin i s t r a t ivo del
l 'ANSA - che u n a u m e n t o di 10 lire compor ta 
u n maggiore introito complessivo di circa 14 
mi l i a rd i a n n u i (15 mi l ia rd i secondo l 'avvo
cato Giancola) . 

In a rgomento è stato anche r icordato, da 
a lcuni diret tor i responsabi l i , che la' fissazione 
del prezzo del g iornale può assestarsi su va
lori diversi da quell i g iudicat i r emunera t iv i 
dei costi, qua lo ra lo Stato in tervenga con u n 
adegua to s is tema di m i su re di sostegno per 
la s t ampa , e che inol tre , la soluzione di u n 
a u m e n t o genera l izzato può essere insoddisfa
cente pe r i g iornal i di piccola e med ia tira
t u r a cosicché l ' aumen to dovrebbe essere o dif
ferenziato o ancorato ai conti economici di 
u n ' i m p r e s a di piccole d imens ion i . 

40. 
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Quanto alle modal i tà di fissazione del prez- -
zo le var ie tesi esposte dagli in tervenut i sem
bra possano così indiv iduars i : 

a) l iberal izzazione (alcuni diret tor i re
sponsabil i di g rand i quot id ian i ) ; 

b) man ten imen to del prezzo control lato e 
de terminazione con le a t tual i modal i tà , su u n 
unico livello r i tenuto r emunera t ivo (FNSI e 
alcuni dei diret tori responsabi l i ascoltat i) ; 

c) prezzo controllato m a differenziato in 
relazione al n u m e r o delle pagine (alcuni dei 
direttori di piccoli quot id ian i ) ; 

d) prezzo concordato t ra editori e Gover
no (taluni diret tor i di quot id iani e FIEG) . 

Al r igua rdo va notato che u n a totale l ibe
ral izzazione del prezzo, da più par t i , e soprat 
tutto da par te dei diret tor i dei piccoli quot i 
diani , è giudicata nega t ivamente , poiché r i
tenuta s t rumen to per eventual i manovre al r i 
basso da par te di potenti g rupp i economici 
operant i nel settore, con l'effetto di u l ter ior
mente p romuovere fenomeni di concentra
zione. 

Quale mezzo idoneo per evitare tali ma
novre è s tata proposta la fissazione di u n li
vello m i n i m o di prezzo. 

Su una concreta definizione del l ' ipotesi di 
cui al pun to c) h a prospet ta to anal i t iche con
siderazioni l 'avvocato Giancola, ind icando la 
possibil i tà di un prezzo m i n i m o di l i re 100 
per i g iornal i fino a 12 pagine e di u n secon
do prezzo, fissato a 150 l ire, per i giornal i con 
più di 12 pagine . 

Poiché il p rob lema del prezzo, come affer
mato dal l ' in ter locutore citato, non può essere 
t ra t ta to separa tamente da quel lo di eventual i 
provvidenze per la s t ampa , nel l ' ipotesi deli
neata, di tali provvidenze bene f i ce rebbe ro 
soltanto i g iornal i in vendi ta a 100 l ire, r iu
scendo p resumib i lmen te gli al tr i ad equi l i 
b ra re i p ropr i conti economici, da to il p iù 
elevato livello del prezzo. 

Si conseguirebbe inoltre, con tale mezzo, 
l 'obiettivo di provocare, r ispet to ad u n a u m e n 
to general izzato, r ipercussioni di minore en
tila sul meccanismo della scala mobi le . 

Sul la base infine di dati accertati nel 1972, 
l 'avvocato Giancola ha indicato come interes
sate dal la fissazione del prezzo a 100 lire, ol
ire 25 testate, evidentemente di d imens ione 
piccola o media , costi tuenti circa un terzo del
le testate pubbl ica te in Italia, la cui t i r a tu ra 
copr i rebbe circa il 20 per cento della t i r a tu ra 
nazionale. 

Conclus ivamente può r icordars i che il prez
zo di vendila del quot id iano nei paesi europei 

( r a ramen te unico e di n o r m a non vincolato, 
come indicato dal la FIEG) si colloca, secondo 
le indicazioni del dottor Giancola, a t torno ad 
una cifra media di 120 l ire. 

La pubblicità. 

La commiss ione h a preso in esame la si
tuazione della pubbl ic i tà e i metodi t r ami te i 
qual i questa viene in contat to con il quotidia
no sotto il dupl ice profilo del r appor to t ra 
u ten t i , agenzie specializzate e quot id iani (dif
ferenziati se a livello nazionale o provinciale) 
e i r appor t i t ra la pubbl ic i tà sulla s t ampa e 
quel la radiotelevisiva. 

Nella genera l i tà dei casi il r appor to t ra i 
grossi utenti (con esclusione qu indi del l ' inser
zionista occasionale) e il mezzo avviene tra
mi te agenzie (appunto le società pubbl ici ta
rie) le qual i o si l imi tano a gestire il budget 
pubbl ic i ta r io di c iascun u tente , oppure orga
nizzano e p r o g r a m m a n o l 'a t t ivi tà pubbl ici ta
r ia de l l ' u ten te con piena au tonomia . In en
t r amb i i casi la concentrazione delle r ichieste 
in u n a agenzia favorirebbe, secondo quan to 
affermato dagl i in tervenut i ne l l ' audiz ione spe
cif icatamente dedicata a questo p rob lema , una 
r iduzione dei costi general i e qu ind i un ' a l 
l a rgamento della d o m a n d a di pubbl ic i tà . 

Gli in tervenut i h a n n o anche affermato che 
le società pubbl ic i ta r ie svolgono a t tua lmente 
una seconda e forse p iù impor tan te funzione 
di finanziamento diret to delle aziende edito
riali t r ami te la concessione del cosiddetto mi 
n imo garan t i to . Questo consiste nel ga ran t i r e 
a c iascuna testata un m i n i m o di inserzione 
pubbl ic i ta r ia nel corso de l l ' anno e di antici
pa re i futuri introiti su r ichiesta del g iorna le . 
È ch iaro che ciò comporta u n notevole onere 
per la società pubbl ic i ta r ia , m a è a l t re t tanto 
ch iaro che il ga ran t i r e dei m i n i m i più alti 
consente di a t t r a r re il maggior n u m e r o di te
state nella p ropr ia area. 

È stato anche affermato, su esplicita ri
chiesta da par te dei commissar i , che questa 
prassi , per al t ro, non compor te rebbe u n con
diz ionamento di cara t tere politico nei confronti 
delle testale, in quan to si è osservato che le 
società effettuano le propr ie scelte sulla base 
delle esigenze degli inserzionisti e della diffu
sione della testata a presc indere dal colore 
politico di questa . 

D 'a l t ro lato però, questa prassi costringe 
spesso le stesse società ad indebi tars i o a ri
schiare notevoli cifre pe r cui i rappresentant i 
del settore h a n n o richiesto una serie di in
terventi di crediti agevolati a favore della 
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s tampa , p ropr io per e l iminare ques ta loro 
pericolosa at t ivi tà . 

E stato inoltre sottolineato che le en t ra te 
pubbl ic i ta r ie non sono proporz ional i al la dif
fusione del s ingolo quot id iano , m a tengono 
conto anche di al tr i fattori , qual i ad esempio 
la r i levanza in u n settore specifico o la diffu
sione in u n a sede te r r i to r ia lmente ind iv idua ta , 
anche se piccola. 

A questo proposi to l 'avvocato Giancola h a 
puntual izza to la nozione di pubbl ic i tà com
merciale locale, come forma di pubbl ic i tà di
versa e cont rappos ta a quel la nazionale , e co
m u n q u e da essa sos tanzia lmente ind ipenden
te, i cui livelli sono notevolmente aumen ta t i 
nonostante che quell i della seconda s iano r i
mast i s tazionar i ; spiegandosi con la dist in
zione del ineata anche perché giornal i locali 
a t i ra tu ra p u r l imi ta ta godono di u n a quan t i t à 
di pubbl ic i tà gene ra lmen te super iore a quel la 
per loro ipotizzabile. 

Inol t re la pubbl ic i tà di cara t te re locale 
spesso sfugge al la mediaz ione delle società con
cessionarie, non incidendo nel contempo pra
t icamente su tale merca to la concorrenza del la 
RAI-TV. 

In ogni caso - come affermato dal presi
dente della S P E - il r appor to ot t imale t ra no
tizie e pubbl ic i tà non dovrebbe essere supe
riore al 40-45 per cento di ques t ' u l t ima nei 
giornal i più impor tan t i , e al 20-25 per cento 
in quell i m ino r i . 

Quanto ai r appor t i con la pubbl ic i tà radio
televisiva, p remesso che ques ta a m m o n t a ad 
oltre il 25 per cento del b i lancio naz ionale 
del settore, vi è da notare u n a notevole spro
porzione di costi u n a volta resi omogenei i 
pa rame t r i di confronto. 

A titolo esemplificativo si può , r i cordare 
quan to affermato dal pres idente della S IPRA, 
avvocato Eboli , che il costo di u n a pag ina in 
bianco e nero sui quot id iani var ia da l i re 8,15 
a lire 46,35, men t r e quello del messaggio te
levisivo, s empre in rappor to al lettore-ascolta
tore, va da lire 0,25 a l i re 0,80. 

In cifre totali, di fronte ad un conto econo 
mico nazionale di circa 300 mi l ia rd i di spese 
per la pubbl ic i tà , la S I P R A - come affermato 
dal la medes ima fonte - gestisce circa 80 mi
liardi di cui 3,6 r iservat i ai- quo t id ian i . Si è 
già detto che la quota di pubbl ic i tà r i fer ibi le 
al la s t ampa quot id iana a m m o n t a a circa 80 
mi l ia rd i (dato questo r isalente al 1972). 

Da più par t i è stala sollecitata u n a defini
zione dei rappor t i con la pubbl ic i tà radio-te
levisiva, tale che, ne l l ' incont ro sul comune 
merca to tra la gestione della pubbl ic i tà RAI-

TV e quel la dei quot id iani venga assicurato, 
a quest i u l t imi , u n adeguato introi to pubbl i 
ci tar io (eventualmente t r ami te la ist i tuzione di 
u n meccan ismo redis t r ibut ivo , così come affer
ma to ad esempio dal la F N S I , da l l 'Ord ine dei 
giornal is t i e dai r appresen tan t i della CGIL, 
CISL ed UIL) . 

È stato concordemente affermato inoltre da
gli in tervenut i che il pericolo del l ' inf luenza 
delle società di pubbl ic i tà su l la polit ica del 
g iornale è sufficientemente l imita to sia per mo
tivi deontologici sia in q u a n t o l 'esistenza di 
una s t ru t tu ra economica solida - come ha r i
cordato il dottor Ottone, d i re t tore del Corriere 
della Sera - può p rese rva re il quot id iano da 
influssi es terni . Sotto questo profilo maggior
mente esposte sono le piccole aziende che vi
vono di pochiss imi u tent i di pubbl ic i tà e sono 
spesso costrette a seguire le indicazioni di que
sti u l t imi . P e r questo da a lcuni è stato pro
posto di ovviare a l l ' inconveniente t rami te op
por tune forme di sostegno del la s t ampa lo
cale, e c o m u n q u e di c o m m i s u r a r e la pubbl i 
cità al la diffusione per evitare la concentra
zione di essa nei soli g iornal i capizona (così 
a lcuni dire t tor i di g iornal i ascol ta t i : Vec-
chiato, Damigel la , Ciancio) . 

Da a lcuni in tervenut i (Ordine dei giornal i
sti e ta luni diret tor i responsabi l i ) è stata af
fe rmata l 'es igenza che lo Stato intervenga 
coat t ivamente per favorire la redis t r ibuzione 
del la pubbl ic i tà a favore dei piccoli g iornal i , 
a t t raverso un ' impos iz ione fiscale a carat tere 
progress ivo sulle quote di pubbl ic i tà pervenu
te a c iascun quot id iano . 

Al t ra m i s u r a (nelle proposte della FNSI 
e di a lcuni diret tor i di giornal i) congiunta o 
a l te rna t iva r ispet to al la p r i m a pot rebbe es
sere la p rede te rminaz ione di u n a quota del 
b i lancio pubbl ic i ta r io globale dello Stato e de
gli enti pubbl ic i da r ipar t i r s i alla s t ampa quo
t id iana in modo da ga ran t i r e u n congruo get
tito pubbl ic i ta r io anche ai giornal i locali. 
A questo proposi to occorre r icordare che i r ap
presen tan t i delle società pubbl ic i ta r ie hanno 
precisato che, med iamen te pa r l ando , la pub
blici tà sui quot idiani locali proviene per u n 
70 per cento da utent i locali e per u n 30 per 
cento da utenze nazionali (così i rappresen
tanti della SPI ) . 

L ' a m p i a d ipendenza indicata da queste 
percentual i dal le u tenze locali rende perico
losa, ad opinione di a lcuni in tervenut i (così 
il dottor Vassal lo, di re t tore responsabi le de 
Il Cittadino di Genova), l ' eventuale ist i tuzione 
di canali televisivi regional i , suscett ibile di 
erodere lo spazio pubbl ic i ta r io oggi coperto 
da l la s t a m p a locale. 
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I rapporti interni all'impresa giornalistica. 

Su tale a rgomento sono stati propost i al la 
Commissione alcuni dei p rob lemi , t ra i p iù 
delicati e complessi . Infatti i t re soggetti pro
tagonisti a l l ' in te rno de l l ' impresa , e cioè pro
pr ietà , direzione e corpo redazionale , sono 
portator i di funzioni e di interessi anche con-
fliggenti e tali da rendere talvolta diffìcili i 
reciproci rappor t i . 

La propr ie tà infatti , r ivendica, in l inea 
di pr incipio , la p ropr ia competenza a par teci
pare alla gestione della impresa giornal is t ica 
e ad in tervenire su di essa, anche in conside
razione degli effetti di tale gestione sul la re
muneraz ione del capitale investito: la d i re
zione afferma la p ropr ia funzione di ga ran
zia della « fisionomia » del giornale e di cen
t ro di coord inamento e di r i fer imento del la 
linea tecnico-professionale e politica dello 
stesso, il corpo redazionale infine p ropone 
la p ropr ia par tecipazione cont inuat iva ed 
isti tuzionale alla conduzione del giornale . 

Questa frizione t ra le pr inc ipa l i compo
nenti de l l ' impresa può verificarsi sia nel 
corso dell 'esercizio quot id iano de l l ' impresa 
stessa, sia nel l ' ipotesi di eventi contingenti 
ed eccezionali qual i la sost i tuzione del diret
tore o il m u t a m e n t o della propr ie tà . 

La del ineata diversi tà di opinioni è s ta ta 
amp iamen te prospet ta ta al la Commiss ione , 
sia sotto il profilo della descrizione del la si
tuazione at tuale , che sotto quel lo delle propo
ste per una definizione dei rappor t i in terni 
a l l ' impresa giornalist ica. 

Il p a n o r a m a delle opinioni emerse può 
essere del ineato in relazione ai seguenti t emi : 

a) Proprietà e fonti di finanziamento. 

Divergenza di valutazioni è emersa anzi
tutto sulla m i s u r a de l l ' in te rvento oggi a t tua to 
dal la propr ie tà nella gestione dei g iornal i ; 
infatti men t re la quasi totalità dei diret tor i 
responsabil i ha affermato che, salvo il potere 
di nomina e di l icenziamento del d i re t tore 
medes imo, la p ropr ie tà non esercita in fatto 
e in dir i t to al t ro potere di ingerenza sulla 
gestione del quot id iano, ciò è stato cont rad
detto per p r imi dai rappresen tan t i del la 
FNSI , i qual i h a n n o r i ch iamato la prass i , 
invalsa a seguito di u n a non corret ta inter
pretazione del l 'ar t icolo 6 del vigente cont ra t to 
di lavoro giornalist ico, del la s t ipulazione di 
patt i aggiunt i e segreti t r a d i re t tore e pro
pr ietà , sot tol ineando l 'esigenza che qua lun
que accordo inteso a condizionare la l inea 

politico-ideologica del quot id iano, sia sempre 
pubbl ico e pubbl ica to sui giornal i . 

In Commissione è stato anche r ich iamato 
il p rob lema de l l ' ind iv iduaz ione delle fonti di 
finanziamento es t ranee ai ricavi de l l ' impresa 
che, secondo la denunc ia di alcuni interve
nut i , inf luenzano occul tamente la l inea poli
tica dei quot id iani , aggiungendosi così, quale 
forma ul ter iore di condiz ionamento, ai patti 
p r i m a indicati s t ipulat i con la p ropr ie tà no
to r iamente conosciuta. 

Pe r t an to , si è concordemente r ichiesta la 
pubbl icazione di tali fonti in via diret ta , o 
med ia t amen te t rami te la più ampia pubbl i 
cità del bi lancio de l l ' impresa art icolato in 
voci anal i t iche. 

Il t ema c o m u n q u e che è emerso come 
p u n t o nodale della discussione sul ruolo della 
propr ie tà , e che è sotteso anche alle opinioni 
indicate , è quello del la separazione t ra ge
stione economica e gestione del l ' informazione: 
pressoché concordemente r ichiesta dai rap
presentant i dei corpi redazional i , oggetto in
vece di obiezioni di pr inc ip io e p ra t i che da 
par te dei r appresen tan t i degli edi tori . 

I p r imi h a n n o infatti r ivendicato alla ca
tegoria giornal is t ica la competenza alla ge
stione politico-professionale del quot id iano, 
affermando l 'esigenza che la p ropr ie tà si li
miti alla p u r a gestione economica, senza al
cun in tervento sul la politica del l ' informazio
ne, o che c o m u n q u e sia vincolata dal pr in
cipio del la par tecipazione di tut te le compo
nenti de l l ' impresa giornalist ica nei var i mo
ment i di definizione ed at tuazione di tale 
politica. 

I r appresen tan t i degli edi tor i , d ' a l t ro can
to, h a n n o obiet tato che la completa a t tuazione 
di quan to r ichiesto dai corpi redazional i com
por te rebbe sia il pericolo di lesione dei pr in
cìpi de l l ' in iz ia t iva economica p r iva ta e del 
godimento , per tutti i c i t tadini , edi tori com
presi , della l ibertà di s t ampa , sia inconve
nienti prat ic i nel la gestione quot id iana del 
g iornale sopra t tu t to sotto il profilo del la rapi
dità delle decisioni. 

Quale s t rumen to di soluzione al ternat iva 
e globale per i problemi in discussione, è 
stata proposta (da pa r t e de l l 'Ord ine dei gior
nalist i , di alcuni diret tor i e dei comitati di 
redazione) la formazione di cooperative di 
redat tor i , even tua lmente assistite, data l 'enti
tà dei capital i in media necessari , da inter
venti economici dello Stato. 

Tale soluzione, come affermato (FNSI) , 
ga ran t i r ebbe , sia l ' ind ipendenza del l ' informa
zione che la sua più elevata qua l i tà dal punto 
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di vista del prodot to giornal is t ico, con conse
guenti vantaggi anche per la diffusione del | 
g iornale . | 

b) Direttore e comitati di redazione. 

In ord ine a quan to del ineato , la maggior i 
parte degli interlocutori h a indicato come stru
mento impresc indib i le di au tonomia del l ' in
formazione da incidenze es t ranee, il rafforza
mento del la figura del d i re t tore , indicato 
come pun to di r i fe r imento un i t a r io del la li
nea politica del g iornale a fini di garanz ia 
de l l ' ind ipendenza di tale l inea r ispetto alla 
proprie tà . 

D 'a l t ro lato, come pu re è emerso , il diret
tore si t rova al centro delle tensioni esistenti 
a l l ' in te rno de l l ' impresa giornal is t ica, in quan
to a diret to contat to oltre che con la propr ie 
tà, col corpo redazionale , cosicché, contestual
mente alla eventuale acquisizione da par te del 
di re t tore di una sfera di au tonomia nei con
fronti della propr ie tà , nasce il p rob lema del la 
presenza ed intervento del corpo redazionale 
nella gestione di tale sfera di au tonomia . 

Affermata per tanto quasi concordemente 
dagli in tervenut i , u n ' a m p i a l iber tà del diret
tore r ispetto al la p ropr ie tà (che solo il dottor 
Bartoli , d i re t tore responsabi le della Nazione 
ha reputa to di l imi tare al la non lesione degli 
interessi del la proprie tà) si pone, ed è stato 
l a rgamente affrontato, il p rob l ema dei rap
porti t ra dire t tore e corpo redazionale . 

I r appresen tan t i del corpo redazionale , 
h a n n o infatti affermato la necessità della par
tecipazione dei giornal is t i al la gestione del 
giornale median te la previs ione di u n potere 
di consul tazione su tutti gli eventi del la vita 
del g iornale , da quel l i a t t inent i al la sua con
duzione quo t id iana (soprat tu t to sotto il pro
filo del la completezza delle informazioni) a 
quell i concernent i eventi s in tomat ic i e cru
ciali del rappor to con la p ropr ie tà qual i la 
sosti tuzione del d i re t tore e il m u t a m e n t o del
l 'assetto propr ie ta r io . 

R igua rdo al p r i m o pun to , il p rob lema si 
sostanzia nei rappor t i t ra articolo 6 e artico
lo 34 del vigente contra t to collettivo (cioè t ra 
poteri di direzione e di coord inamento del 
dire t tore e poteri di par tec ipazione del comi
tato di redazione) . 

Al r i gua rdo le valutazioni prospet ta te al la 
commiss ione su l l ' a t tua le s i tuazione sono per
fet tamente cont ras tan t i : a fronte di u n preteso ; 
buon funzionamento del l 'ar t icolo 34, afferma
to concordemente dai di re t tor i responsabi l i e 
da a lcuni comitat i di redazione fin specie dei 
piccoli quot id iani) , molt i comita t i di redazio

ne h a n n o viceversa lamenta to la manca t a at
tuazione dei pr inc ìp i di quel l ' a r t icolo , soprat
tut to per q u a n t o r i g u a r d a il t ema accennato, 
e r i tenuto essenziale dai comitat i di redazio
ne, della completezza delle informazioni . 

Quanto al progetto, del ineato dai comitati 
di redazione, di u n a par tecipazione istituzio
nale, s empre più a m p i a ed incisiva, del corpo 
redazionale alla gestione del giornale , i di
rettori in tervenut i , pu r accogliendo nella mag
gioranza l ' ipotesi del rappor to di consultazio
ne cont inuat ivo con la redazione, h a n n o sot
tol ineato la necessità di evi tare u n ul ter iore 
a m p l i a m e n t o dei poteri dei redat tor i , indican
do sia il pericolo del la ingovernabi l i tà dei 
g iornal i , sia quel lo dello squi l ibr io nel la di
slocazione dei poteri a l l ' i n t e rno de l l ' impresa , 
con la nasci ta di centr i decisionali autonomi 
ed even tua lmente incontrol lat i . 

Nel corso de l l ' i ndag ine è emerso un al tro 
aspetto dei rappor t i t ra dire t tore e redat tor i , 
considerat i non più sotto il profilo della ge
st ione politico-ideologica del g iornale , bensì 
sotto quel lo de l l ' imputaz ione del l 'opera gior
nal is t ica e del conseguente reg ime di respon
sabi l i tà civile e penale . Ta le p rob lema con
siste ne l l ' a l te rna t iva della qualificazione del 
quo t id iano come opera di ingegno collettiva 
oppu re ind iv idua lmente imputabi le . Nel pri
mo caso l 'opera ve r rebbe impu ta t a al diret
tore responsabi le , giustificandosi nel contem
po il potere di veto e di censura nei confronti 
dei redat tor i ; men t r e nel la seconda ipotesi la 
responsabi l i tà indiv iduale ample rebbe le fa
coltà discrezionali degli estensori , e compor
terebbe di conseguenza anche una loro diret ta 
responsabi l i tà civile e penale . 

c ) Statuto dell'impresa giornalistica 

I p rob lemi del ineat i sono stati i l lustrat i 
s epa ra t amen te pe r comodi tà espositiva, è chia
r a m e n t e emerso però nel corso de l l ' indag ine 
che essi non sono scindibi l i , intrecciandosi il 
p rob l ema de l l ' au tonomia del di re t tore , quello 
del la par tecipazione dei corpi redazional i alla 
gest ione del g iornale , quel lo del ruolo della 
p ropr ie tà , in moltepl ici e non separabi l i in
terazioni . 

Da più par t i , sul la base di quan to consta
tato, per ass icurare certezza ed adegua to equi
l ibr io ai rappor t i in terni a l l ' impresa giorna
listica, è stato proposto come s t rumen to ido
neo un in tervento legislativo col qua le si sta
bil isca uno s ta tuto speciale per tale impresa , 
giustificato sia dal la pecul ia r i tà della sua 
s t ru t t u r a in te rna (diversa d a quel la delle im
prese commerc ia l i in genere) che dal la par t i -
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colare finalità assolta ne l l ' ambi to della collet
tività dalle imprese giornal is t iche. 

In a rgomento va regis t ra ta l 'opinione dei 
rappresen tan t i del la F IEG, i qual i h a n n o m a 
nifestato opposizione al la proposta di defini
zione coattiva del la s t ru t tu ra de l l ' impresa 
giornalist ica e dei relativi rappor t i in te rn i , 
poiché ciò ver rebbe a ledere, come accennato, 
il godimento per gli editori della l ibertà di 
s lampa , indicandosi inoltre - da l la medes ima 
fonte - la vigente no rma t iva cont ra t tua le in 
ma te r i a di rappor t i in tern i a l l ' impresa come 
la più avanzata d 'Europa . 

Sul tema dello s ta tuto de l l ' impresa gior
nalist ica la proposta più det tagl ia ta è stata 
presenta ta da l la UCSI. Secondo tale proposta 
le imprese editorial i devono obbl iga tor iamen
te costi tuirsi in società per azioni, carat ter iz
zandosi per tre momen t i t ipici : 

a) la possibil i tà di r i servare , nella forma 
del l 'opzione o della prelazione, par te delle 
azioni a società di giornal is t i e poligrafici; 

b) creazione di organi di gest ione com
plessi con la par tecipazione di giornal is t i , ti
pografi e minoranze azionarie; 

c) obbligo di redazione dei bi lanci se
condo uno speciale modulo , che consenta di 
ind iv iduare i mezzi di finanziamento e gli 
effettivi propr ie ta r i . 

La s t ru t tu ra de l l ' impresa , secondo questa 
ipotesi di s tatuto, dovrebbe così ar t icolars i : 
u n a g iunta ammin i s t r a t iva , con competenze 
esclusivamente ammin i s t r a t ive e con poter i 
decisionali per g rand i linee; u n comitato ese
cutivo che, al cont rar io di quan to è a t tual
mente previsto nel codice civile in ma te r i a 
di imprese commerc ia l i , avrebbe la funzione 
di controllo sugli atti della g iun ta a m m i n i 
strat iva; u n dire t tore che gestisca la impresa 
nei dettagli della conduzione quot id iana , se
condo il giudizio dei r appresen tan t i del la 
g iunta e del comitato (anzi, due d i re t tor i : 
quello ammin i s t ra t ivo e quello politico). 

Pe r la g iun ta ammin i s t r a t iva si prevede-
rebbe una composizione di c inque m e m b r i , 
di cui t re espressione della magg io ranza as
sembleare , uno della minoranza , uno del cor
po redazionale ed even tua lmente un m e m b r o 
in r appresen tanza delle maes t ranze ; il Pres i 
dente poi dovrebbe r iuscire eletto dai mem
bri della maggioranza ; pot rebbero poi inter
venire - senza dir i t to di voto - anche il di
ret tore ammin i s t ra t ivo e il d i re t tore responsa
bile. 

Come accennato uno dei punt i essenziali 
del tema dei rappor t i interni a l l ' impresa gior
nalist ica, è quel lo del ruolo della p ropr ie tà 

nella gestione de l l ' impresa stessa; al r i gua rdo 
i r appresen tan t i della UCSI h a n n o precisato 
che, nel la r ipar t iz ione di competenze operata 
con lo s t rumen to dello s ta tuto, è assunta la 
finalità della « steri l izzazione ideologico-poli-
tica del capi tale , che deve en t ra re nel l ' im
presa soltanto come invest imento », con com
petenza per tan to l imita ta agli atti relativi alla 
gestione economica de l l ' inves t imento : acqui
sti di impian t i e beni necessari per la pro
duzione, t ra t ta t iva sui costi del lavoro e 
così via. 

Analogamente i r appresen tan t i della FNSI 
h a n n o affermato di non contestare il dir i t to 
della propr ie tà , bensì i condiz ionament i da 
questa even tua lmetne esercitati « sul la corret
tezza e completezza della informazione », in
dicando t ra le finalità t ipiche di uno statuto 
de l l ' impresa giornal is t ica « la net ta separazio
ne tra l 'a t t ivi tà economica del l ' edi tore e la 
gestione de l l ' in formazione affidata al corpo 
redazionale ». 

Le agenzie di stampa. 

La commiss ione , allo scopo di g iungere ad 
una r i levazione il più possibile completa del
la s i tuazione del l ' informazione giornalist ica, 
ha giudicato necessario acquis i re dati sulla 
s t ru t tu ra , la funzione e i problemi delle agen
zie di s t ampa . 

Al l ' a rgomento è stata per tanto dedicala 
un ' aud iz ione in cui sono stati ascoltati i rap
presentant i delle agenzie: ANSA; ITALIA: 
ADN-KRONOS; ASCA. 

Sotto il profilo s t ru t tu ra le i dati emersi 
r i gua rdano anzi tut to la forma e la composi
zione propr ie ta r ia delle agenzie citate; al ri
gua rdo - dai rappresen tan t i del l 'ANSA - è 
stato indicato, qua le t i tolare esclusivo della 
p ropr ie tà del l 'agenzia , u n ampio g ruppo di 
giornal i consociati, rappresenta t iv i di tut te le 
tendenze poli t iche; la p ropr ie tà del l 'agenzia 
ITALIA (organizzata in società per azioni) ap
par t iene - secondo quan to affermato dal di
ret tore - a l l 'ENI ; organizzata in società per 
azioni è anche la ADN-KRONOS; TASCA in
fine, è u n a società a responsabi l i tà l imitata 
di p ropr ie tà dei g iornal i : Il Cittadino di Ge
nova, L'Ordine di Como, L'Eco di Bergamo e 
L'Adige di Trento . 

L 'organizzazione di più amp ia d imensione 
è quel la del l 'ANSA, sia a livello nazionale, 
sia in quan to , unica t ra le agenzie indicale, 
d ispone di una p ropr ia rete di uffici al l 'estero, 
tate, consistendo, secondo la t radizionale ri-

II servizio pres ta to presenta carat ter is t iche 
tendenzia lmente comun i a tut te le agenzie ci-
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part izione de l l ' in formazione , per la qua le è 
a t t r ibui ta a l l ' agenzia l 'esposizione dei fatti e 
ai giornal i il relat ivo commento , nel l ' acquis i 
zione e t rasmiss ione alla s t a m p a di tu t te le 
notizie di ri l ievo giornal is t ico, coi p ropr i mez
zi reper ibi l i , redat te nel modo p iù possibile 
completo ed aggiornato . 

Ta lune delle agenzie, sul la comune base 
professionale, h a n n o c o m u n q u e indiv iduato , 
e vanno a t tuando , u n a p ropr ia specializzazio
ne, indicata ad esempio per l 'agenzia ITA
LIA, ne l l ' in formazione pol i t ico-par lamentare 
ed economica, per TASCA nel la redazione e 
t rasmissione di « servizi », ol tre che di no
tizie. 

L 'ut i l izzazione del servizio di agenzia va
ria in proporz ione inversa al la d imens ione ed 
impor tanza dei g iornal i , potendo i g rand i gior
nali p iù agevolmente r icorrere al canale della 
informazione dire t ta , p rocura ta da p ropr i cor
r i spondent i , dovendo il piccolo giornale l imi
tare tale costoso metodo di acquis izione delle 
notizie e di conseguenza più a m p i a m e n t e ap
poggiarsi al lavoro di agenzia. 

Secondo q u a n t o indicalo ad esempio dai 
rappresen tan t i de l l 'ANSA, men t r e i servizi di 
tale agenzia vengono uti l izzat i per non più 
del 20 per cento dai g rand i giornal i , tale cifra 
ragg iunge anche T80 per cento per i medi e 
piccoli giornal i . 

Pe r quan to at t iene ai conli economici delle 
agenzie, con par t icolare r i gua rdo al costo del 
lavoro, è stato concordemente affermato che 
questo ragg iunge livelli mol to elevati , in me
dia super ior i a quel l i r iscontrabi l i nel settore 
giornalist ico in senso stret to. Rispet to a que
s t 'u l t imo ciò è dovuto - è stato det to - alla 
par t icolare n a t u r a del lavoro di agenzia , ge
ne ra lmen te p iù gravoso, che copre u n più lun
go arco di t empo, su u n n u m e r o maggiore di 
t u rn i , e che spesso esige, ai fini del la comple
tezza e del cont inuo agg io rnamento delle no
tizie, l ' impiego con temporaneo di più un i tà 
redazional i . 

Il costo del lavoro è stato indicato in oltre 
il 60 per cento dei costi general i per l ' agenzia 
ADN-KRONOS ed in cifre oscil lanti t ra il 70 
e il 75 per cento per le res tant i t re agenzie. 

La fonte di r icavo tipica per l ' agenzia è 
l ' abbonamento dei g iornal i ai servizi prestat i 
da l l ' agenz ia stessa, cui talvolta si agg iungono 
gli abbonamen t i sottoscritt i da singoli opera
tori pr ivat i e convenzioni s t ipula te con organi 
dello Stato, interessat i al servizio di agenzia; 
nessuna delle agenzie infine par tec ipa al mer
cato pubbl ic i ta r io , cosicché, al cont rar io di 
quanto avviene per i g iornal i , v iene a man

care dal complesso delle voci di r icavo, quella 
de l l ' in t ro i to pubbl ic i ta r io . 

A conclusione del le indicazioni sul l ' a rgo
m e n t o della gest ione economica delle agenzie, 
è s tata prospet ta ta , in relazione a l l ' equi l ibr io 
dei conli economici globali (soprat tut to da 
par te dei rappresen tan t i degli o rgani dir igent i 
de l l 'ANSA e del l ' agenzia ITALIA), u n a si
tuazione di deficit, a t t r ibu i ta p reminen temen
te a l l 'a l to livello dei costi di gestione ed al
l ' influsso negat ivo del la crisi del la s t ampa 
quo t id iana sul q u a d r o economico del l 'a t t ivi tà 
di agenzia . 

I r appor t i t ra corpo redazionale , direzione 
e propr ie tà delle agenzie di s t a m p a sono stati 
definiti , in l inea genera le , non par t ico la rmente 
difficili, dai r appresen tan t i degli organi diri
genti delle agenzie stesse. 

In a rgomento i r appresen tan t i dei Comitat i 
di redazione h a n n o c o m u n q u e concordemente 
affermato la necessità di u n a maggiore e più 
incisiva par tecipazione dei corpi redazionali 
al la gestione del l ' agenzia , ind icando quale 
s t r u m e n t o adeguato per l ' is t i tuzionalizzazione 
di questa par tec ipazione lo s ta tuto de l l ' impre
sa giornal is t ica, da s t ru t tu ra r s i in modo co
m u n e sia ai giornal i che al le agenzie, basan
dosi sul pr inc ip io del pa re re prevent ivo ob
bl igator io del corpo redazionale in tutti i mo
ment i r i levanti della gestione, pa re re da qua
lificarsi eventua lmente , in u n a nuova futura 
fase di definizione dei rappor t i in terni , a ca
ra t te re vincolante , sopra t tu t to per Tipotesi di 
m u t a m e n t i direzional i (così il r appresen tan te 
del Comitato di redazione del l 'agenzia ADN-
KRONOS) . 

In tale prospet t iva a n d r e b b e anche definita 
l ' a t t r ibuz ione al corpo redazionale della com
petenza di controllo del la completezza del l ' in
formazione, indicala come essenziale dai rap
presen tan t i dei Comita t i di redazione. 

In considerazione, infine, del la non tra
scurab i le at ipici tà del lavoro di agenzia, ri
spetto a quel lo giornalist ico in senso stretto, 
il r appresen tan te del Comitato di redazione 
de l l ' agenz ia ANSA, h a indicato la necessità di 
uno s ta tuto dis t into per le agenzie, p u r nel 
q u a d r o dei p r inc ìp i e dei modul i operativi 
sopra del ineat i . 

Sotto il profilo funzionale è stalo prospet
tato al la Commiss ione come, nel la d inamica 
del processo di definizione del l ' informazione, 
le agenzie vengano a svolgere u n ruolo defini-
Io essenziale e delicato, consistente nel la re
dazione del servizio di informazione « pri
m a r i a ». 

Con tale servizio, infatt i , viene fornito ai 
giornal i il p r i m o e pr inc ipa le mate r ia le in-
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formativo cui gli stessi fanno r i fer imento pe r 
il loro lavoro di o r ien tamento e valutazione, 
ponendosi in conseguenza le agenzie al centro 
del s is tema de l l ' in formazione giornal is t ica ed 
incidendo su di esso pe r var i aspett i , come 
quel lo dei costi e quel lo del la completezza, 
obiett ività e qua l i tà de l l ' informazione . 

Dal p u n t o di vista economico l ' inc idenza 
accennata der iva dagl i effetti che la prestazio
ne del servizio di agenzia h a sul q u a d r o dei 
costi di produzione del g iornale , e ciò - è 
stato detto - per u n doppio mot ivo: da u n 
lato per l ' influenza di re t ta del prezzo del ser
vizio sul la m i s u r a di quei costi, da l l ' a l t ro pe r 
l'effetto di demolt ipl icazione dei costi giorna
listici redazional i de r ivan te da l l ' a ssunz ione d a 
par te del l 'agenzia della funzione di raccolta 
delle notizie, sopra t tu t to con r igua rdo , come 
visto alle possibil i tà s t ru t tu ra l i dei piccoli 
giornal i . 

In a rgomento il r appresen tan te del Gomi
tato di redazione del l ' agenzia ASGA ha affer
mato che « ogni servizio di agenzia, special
mente per la s t ampa regionale e provincia le , 
agisce come demolt ipl icatore delle loro spese 
nella m i s u r a di circa l'80 per cento »; ident i
ca opinione h a n n o espresso i r appresen tan t i 
degli organi d i r igent i de l l ' agenzia ANSA. 

Altro r i levante pun to di incidenza del la 
funzione delle agenzie sul q u a d r o dell ' infor
mazione a mezzo s t ampa , è stato indicato con 
r igua rdo al p rob lema del la concentrazione 
del l ' informazione, rendendosi necessario - è 
stato detto - seguire tale fenomeno ed inter
venirvi non soltanto nel settore dei g iornal i , 
m a anche nel settore de l l ' in formazione p r i m a 
ria, poiché la r iduzione della p lura l i t à dei 
canali di acquisizione e t rasmiss ione delle no
tizie agisce a mon te come fattore p r e l i m i n a r e 
di impover imento della r icchezza del l ' infor

mazione giornal is t ica che si p roduce a valle. 
In questa prospet t iva si inserisce il dibat

tito sul la obiett ività e neu t ra l i t à de l l ' informa
zione di agenzia. Tut t i gli in tervenut i infatti 
h a n n o concordato sul la definizione del ruolo 
del l ' agenzia come s t rumen to di acquisizione 
delle notizie, e non di e laborazione del com
mento ; tut t i h a n n o r ibadi to l ' impor tanza della 
bas i lare n o r m a di deontologia professionale 
per la qua le , anche ne l l ' eventual i tà del la reda
zione di servizi , va p ienamente adempiu to 
l 'obbligo del la r icerca onesta della completez
za della informazione; da più par t i però è 
stato poi affermato che, nonostante tali pre
messe, l ' informazione prodot ta è inevitabil
mente , anche se non di necessità volontaria
mente , non neu t ra le , da ciò specificamente 
conseguendo la conferma del l 'es igenza di una 
effettiva p lura l i t à delle voci di agenzia, per 
evitare u n a meno vistosa m a non m e n o grave 
concentrazione del l ' informazione. 

In relazione a ciò è stata da p iù par t i indi
cata la necessi tà di intervent i economici pub
blici a favore delle agenzie, sia diret t i , sia 
occasionati dal la fruizione di servizi pubbl ici 
essenziali; della erogazione alle stesse di quo
te del la pubbl ic i tà di stato, della estensione a 
tut te le agenzie delle convenzioni con organi 
dello Stato, oggi p r eminen temen te s t ipulate 
- è stato det to - con la maggiore delle agen
zie operant i nel settore; della partecipazione, 
infine, delle agenzie, al mercato pubbl ic i tar io 
pr ivato, in occasione del la t rasmissione di no
tizie in cui sia sos tanzia lmente identificabile 
un messaggio pubbl ic i ta r io . 

Conclus ivamente è s tata affermata l 'esigen
za che , in q u a l u n q u e proget to di in tervento 
in ma te r i a di informazione giornalis t ica, si 
faccia adegua ta considerazione, per i motivi 
prospet ta t i , del la funzione e dei problemi 
delle agenzie di s t ampa . 




